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Inquietante andamento del confronto in Senato 

Patti agrari: qualcuno 
ha tradito gli impegni 
I coloni e i compartecipanti sono ben 

lecisi ad impedire che il Senato e la Ca-
nera modifichino in senso peggiorativo le 
intese raggiunte alla Camera il 20 febbraio 
1979 sui patti agrari. Fortissimo è il fer 
mento nelle zone coloniche del Mezzogiorno 
che vedono in questa battaglia parlamentare 
non solo il punto alto e conclusivo di una 
lotta trentennale ma anche l'occasione per 
verificare la coerenza politica dei gruppi par
lamentari che si erano sforzati, e con tra
vaglio, all'inizio del 79 di raggiungere un' 
intesa definitiva. Tale coerenza appare oggi 
incrinata: il ministro dell'Agricoltura Mar-
cora. ha dimostrato di non essere il ministro 
delle forze imprenditive di un'agricoltura tra
sformata. bensì di coprire di fatto le spinte 
retrive della proprietà terriera e dei grandi 
concedenti. 

Occorre avere chiara la portata econo
mica, sociale e politica della posta in gioco. 
I previsti notevoli aumenti dei livelli dei 
canoni di affitto e dei conguagli dei canoni 
dal 1970 in poi provocherebbero una sottra
zione di circa 2.000 miliardi di lire dal proces
so produttivo e dal reddito colonico e conta
dino a favore della rendita. Realtà agrarie 
già tormentate dalle difficoltà di collocazione 
del prodotto sul mercato, come è nel caso 
del vino, riceverebbero un altro duro colpo. 
Ma vi è di più. Se dovessero peggiorare le 
condizioni previste per la conversione in af
fitto dei contratti di mezzadrìa, colonia e 
compartecipazione risulterebbe di fatto vani
ficato il diritto di trasformazione del con
tratto agrario non solo per le piccole ma anche 
per le grandi aziende. E ciò avrebbe riper
cussioni assai gravi sull'avanzamento della 
programmazione agricola nel senso che un 
più consolidato potere del concedente sarebbe 
un nuovo oggettivo ostacolo a far avanzare 
piani di trasformazione aziendali coerenti 
con gli obiettivi del Piano agricolo nazio
nale e dei programmi regionali. 

Il comportamento del governo è dunque 
profondamente criticabile. Non vi è alcuna 
logica o alcuna coerenza tra l'impegno e-
spresso a Bruxelles per elevare i prezzi agri
coli e la latitanza più assoluta sui punti 
decisivi della contrattazione con le indu
strie (comprese quelle a Partecipazione Sta
tale) del costo dei mezzi tecnici, della ri
forma dei contratti agrari, dell'attuazione 
delle leggi di programmazione. Posti in 
questa logica, gli stessi aumenti dei prezzi 
agricoli (pur legittimi) diventano una sem
plice rincorsa dell'inflazione che danneggia 
le campagne ma che è pure creata dalle 
campagne in assenza di precise scelte rifor
matrici. 

Ecco perché la battaglia sui patti agrari 
si conferma come un nodo essenziale di una 
più complessiva strategia riformatrice. Mos

se da questa preoccupazione e da questo 
convincimento, le segreterie della Federa
zione CGIL-CISL-UIL e dei Sindacati conta
dini confederali hanno chiesto con urgenza 
ai presidenti dei gruppi parlamentari DC-
PCI-PSI-PSDI-PRI-Sinistra Indipendente del 
Senato di opporsi ai peggioramenti prean
nunciati e ciò specie su 4 punti: la durata 
dei contratti: il livello dei coefficienti di 
moltiplicazione del reddito dominicale ai fini 
della determinazione del canone: l'entità e 
i termini di pagamento del conguaglio dei 
canoni per le annate agrarie precedenti; le 
condizioni per la conversione in affitto dei 
contratti di me7zadrìa. colonia e compar
tecipazione che non debbono rafforzare la 
figura del concedente. 

Occorre dunque — ed è possibile ~ rico
struire uno schieramento in vista del dibat
tito che prosegue mercoledì al Senato e che 
subito dopo inizierà alla Camera per far si 
che la nuova legge esprima le istanze delle 
forze interessate alla trasformazione e le 
intese raggiunte il 20 febbraio 1979 in sede 
di commissione Agricoltura della Camera dei 
leputati. I parlamentari e il governo de
vono sentire la pressione di un movimento 
che non accetta che il processo faticoso 
aperto negli ultimi anni venga oggi bru
talmente liquidato. Intorno ai coloni, ai mez
zadri. ai compartecipanti si devono schie
rare i braccianti, i coltivatori diretti, gli 
operai, le Amministrazioni comunali che in 
questi anni hanno chiesto al Parlamento una 
scelta definitiva e positiva — 

Donatella Turtura 

Per 3 ore il presidente della Camera risponde agli operai di Porto Marghera 

Dibattito in fabbrica con Nilde Jotti 
Nel capannone del Petrolchimico duemila lavoratori hanno discusso sul funzionamento del
le istituzioni, sulla difesa della pace e sul terrorismo - « Guai ad abbassare la guardia » 

Mercoledì assemblee 
contadine nelle 

province e a Roma 
ROMA — Mercoledì prossimo, una grande 
giornata di assemblee in tutte le province in 
cui vivono i coloni, i fittavoli e i me/.zadri. 
accompagnerà la ripresa dei lavori del Se
nato sui patti agrari. A Roma, davanti a 
palazzo Madama. 1500 coltivatori a contratto 
agrario manifesteranno prima di riunirsi in 
assemblea al Teatro Centrale. Si tratterà di 
delegazioni provenienti da tutta Italia. Sono 
tutte iniziative della Confederazione Italiana 
dei Coltivatori, che per lo stesso giorno ha 
convocato, sempre a Roma, una riunione 
straordinaria del consiglio nazionale dei col
tivatori a contratto agrario (coloni, mezza
dri. fittavoli). 

Dal nostro inviato 
PORTO MARGHERA (Vene
zia) — « // terrorismo ha 
cercato di entrare nelle fab
briche, di porre lì una sua 
presenza che minasse e ren
desse incerto un punto alto, 
strategico della difesa dello 
Stato ». dice Nilde Jotti nel 
capannone del Petrolchimico 
di Porto Marghera — pochi 
passi più in là un dirigente 
dello stabilimento, Sergio 
Gori, è stato ammazzato dai 
terroristi tre mesi fa — dove 
il consiglio di .fabbrica l'ha 
invitata ad un confronto su 
classe operaia e istituzioni 
democratiche in presa diretta 
con duemila operai e tecnici, 
che hanno appena concluso il 
turno pomeridiano. 

Il nemico 
« U movimento operaio e dei 

lavoratori — prosegue il pre
sidente della Camera — è 
stato sempre tn prima fila in 
tutte le battaglie di progresso 
di questi 35 anni, ed ha fatto 
della fabbrica un luogo aper
to ai fermenti e alle tensioni 
della società. Minare al suo 
interno questo movimento 
colpendone la capacità di 
parlare a tutta la società, di 
raccordarsi ai bisogni e alle 
spinte di altri gruppi e ceti 
soctali, sarebbe stato un suc
cesso enorme per gettare'al-
l'indietro il paese e la sua 
storia. La fabbrica allora non 
è un possibile covo di origine 
del terrorismo, come alcuni 
vorrebbero far credere, ma è 
stato ed è un campo di bat
taglia 'per il terrorismo che 
vede - nell'organizzazione dei 
lavoratori il suo vero e irri
ducibile nemico. Guai dunque 
ad abbassare la guardia. 
Proprio ora è necessario con
tinuare a rafforzare l'impe
gno e la lotta per estirpare 
le radici del terrorismo e per 

favorire la crescita della de- , « colletto bianco > 
mocrazia ». » 

L'incontro con la Jotti 
doveva essere stringato, ri
dotto all'osso. Non più di u-
n'oretta e mezza per carità 
— avevano raccomandato — : 
altrimenti gli operai, stanchi 
del lavoro e in tensione per 
l'ennesima sciagura e lo 
sciopero che ne è seguito 
(due operai ridatt' in fin di 
vita da una scarica di 10 mi
la volts: nella stesso serata la 
Jotti avrà poi un incontro 
con i dirigenti del Petrolchi
mico per una valutazione del
le condizioni di vita e di lavo
ro dentro il colosso Montedi-
son), gli operai vi lasceranno I do sulle scelte fondamentali 

ma se 
fosse andata avanti l'unità 
nazionale.'non sarebbe stato 
più facile affrontare e risol
vere tante cose, terrorismo 
compreso? Come presidente 
della Camera, la Jotti non 
può intervenire nel merito^di 
una questione di così rilevan
te e contrastato spessore po
litico. Ciò che non le impe
disce di rilevare che. finita 
questa esperienza, si registra 
una continua difficoltà a de
cidere anche perché si susse
guono maggioranze sistemati
camente precarie. « Dico di 
più — aqqiunge — se non sì 
ricostituisce un'unità di fon-

soli nel capannone per corre
re agli autobus e ai treni che 
li riportano a casa. 

Invece, resteranno tutti lì. 
per quasi tre ore. fino a sera 
inoltrata, sia i pendolari e 
quelli di Marghera. e sia i 
tanti altri che <?i affollano nel 
capannone; ferrovieri e stu
denti. consiglio di quartiere, 
delegazioni di stabilimenti vi
cini. Il segreto? Aprendo l'in
contro, un dirigente CISL ri 
vendica proprio alla fabbrica 
come soggetto sociale il dirit
to dovere dì intervenire, di 
dire la sua. di e interrogarsi » 
con il presidente della Came
ra e non solo sui problemi 
che pure, abbiamo visto, in
vestono ogni giorno con po
tente drammaticità il Petrol
chimico come tante altre 
fabbriche nel paese. 

Ma da questi problemi si 
parte. Il terrorismo, gli omi
cidi bianchi, la tutela della 
salute e dell'ambiente: con la 
Jotti che sottolinea l'urgenza 
non solo di applicare fino in 
fondo le leggi che ci sono 
già^ ma anche di aggiornare, 
per quel che riguarda la tute
la del lavoro e dell'ambiente. 
norme ormai larqamente in
sufficienti e arretrate. 

Già — subito domanda un 

cui è chiamato il paese, la 
situazione si farà sempre più 
difficile >. 

Confronto 
Da qui ad affrontare — li

na domanda dietro l'altra, 
nessun ^ritualismo e molto 
impegno problematico — i 
temi della pace e del control
lo sociale degli investimenti. 
dei patti agrari e perfino 
degli handicappati, dell'as
segno alle casalinghe e delle 
riforme istituzionali, il passo 
sarà breve, ed il confronto 
incalzerà rapido e franco, ri
velatore ' (ecco un punto 
chiave su cui insisteranno 
quasi con orgoglio tanto un 
giovane quanto un anziano) 
di una assunzione da parte 
della classe operaia di re
sponsabilità collettive. 

E non a caso, con la pace, 
un tema che si rivelerà par
ticolarmente stimolante — 
altro che estraneità e disinte
resse per il Palazzo — è 
quello dell'aggiornamento, 
dell'adeguamento delle istitu
zioni repubblicane. « Una loro 
capacità insomma — dirà poi 
la stessa Jotti — di saper 
guardare con spirito critico e 

I risultati del voto per i COBAR 

Organismi militari di base: 
oltre seimila gli eletti 

Alle urne il 95 per cento - Concluse le elezioni.dei Con
sigli intermedi - Un commento del compagno Baracetti 

ROMA — Le elezioni dei Con
sigli intermedi di rappresen
tanza dei militari (COIR) si 
sano concluse ieri. I risultati 
si potranno conoscere solo 
fra qualche giorno. E' possi
bile. intanto, esprimere una 
valutazione sull'elezioni dei 
Consigli di base.- alle quali 
ha partecipato oltre il 95 per 
cento dei militari. Gli elet
ti in questi organismi sono 
complessivamente 6.217. Di 
questi. 3.730 appartengono al
l'Esercito. 932 all'Aeronauti
ca. 592 alla Marina. 607 al
l'Arma dei carabinieri e 356 
alla Guardia di Finanza. 

Il primo dato, altamente po
sitivo. di questa prima con
sultazione democratica nella 
storia delle nostre Forze ar
mate è l'altissima percen
tuale dei votanti, anche se 
non va sottaciuto che le pres
sioni esercitate dalle gerar
chie hanno avuto il loro pe
so. Non è possibile, invece. 
esprimere un giudizio fon
dato e complessivo sui voti 
validi e sulle schede bianche 
e nulle, poiché questi dati 
non sono stati forniti. Si co
noscono soltanto quelli relati
vi alla Guardia di Finanza 
(43 782 votanti su 45-182 elet
tori: le schede bianche sono 
state circa 2.000: quelle nulle 
poco più di un migliaio) e al
l'Arma dei carabinieri (80.030 
votanti su 84.154 elettori: le 
•»chede bianche o nulle hanno 
superato di poco le 1.500). 

Sulla massiccia partecipa
zione al voto dei militari ci 
sono state alcune ombre, che 
tuttavia non possono offuscar
ne il erande valore positivo. 
Il diritto^overe del voto era 
stato inteso dagli stati mag 
giori come un dovere che. se 
non rispettato, avrebbe signi
ficato per il militare anda
re incontro ad una punizio
ne. sia pure leggera. 

e II nostro intervento sul 
ministro Sarti, allora alla Di
fesa — dice il compagno Ar
naldo Baracetti — ha imposto 
U cambiamento di questa as
surda direttiva, impegnando 
U governo a trascrivere, sulla 
documentazione personale di 
coloro che non hanno parte
cipato aPe elezioni degli or
ganismi di rappresentanza. 
soltanto la nota "non ha vo
tato", come avviene sulle fe
dine penali dei cittadini che 
non hanno rotato nelle poli 
tiche*. C'era stato anche il 
tentativo — forse dovuto al
la inesperienza — di toglie
re dalle liste dei candidati 

tutti i militari che avessero 
commesso una o più viola
zioni del vecchio Regolamen
to di disciplina (il nuovo Re
golamento. che ha già avuto 
il parere del Parlamento, do
vrà essere emanato fra po
co). e Questa direttiva ille
gittima, se applicata — 'os
serva Baracetti — all'ebbe 
portato ad escludere dalle li
ste per le elezioni definitive 
dei COBAR qualche migliato 
di candidati già nominati nel
le "primarie". L'intervento 
dei parlamentari comunisti 
ha impedito che ciò avvenis
se: tutti i militari ulegitti-
mamente esclusi sono stati. 
infatti, riammessi nelle liste >. 

Parallelamente a tutto que
sto. c*è stato anche il tenta
tivo — messo in atto in mo
do più o meno palese da al
cuni comandi e gruppi radi
cali ed estremisti, accomuna
ti nello stesso scopo — di ri
durre la partecipazione al vo
to dei militari. Questa linea 
è stata battuta, così come è 
stato sconfitto il tentativo di 
isolare i militari che si sono 
battuti e si battono per l'at
tuazione della e legge dei prin
cipi > e per un profondo rin

novamento democratico delle 
Forze armate. 

I risultati delle elezioni dei 
COBAR confermano le molte 
incongruenze del Regolamen
to. che andranno corrette con 
una verifica seria. Ci riferia
mo. in particolare, alla pro
porzionalità degli eletti' del
le varie categorie, che non 
rispecchia il loro peso spe
cifico numerico. Basta con
frontare i dati relativi ai 
COBAR delle tre forze ar
mate: mentre i 240 mila sol
dati di leva hanno visto elet
ti 1.329 loro rappresentanti, i 
23 mila ufficiali in Spe ne 
hanno avuto 1.310: i 102 mila 
sottufficiali 1.332: i 95 mila 
volontari (allievi ufficiali in 
Spe. allievi sottufficiali, gra
duati e militari di truppa a 
lunga ferma) 369: i 16 mila 
ufficiali del complemento (di 
prima nomina, con ferma 
quinquennale e allievi uffi
ciali) ben 914. 

La prima cosa da fare è 
che le rappresentanze entri
no subito in funzione, senza 
attendere ordini dall'alto, af
frontando i problemi di loro 
competenza. 

Sergio Pardera 

Nave urta 
un ponte 
in Florida 
oltre 30 
i morti 

ST. PETERBURG — Un pul-
man carico di passeggeri e 
altri veicoli sono precipitati 
da un'altezza di 50 metri nel
le acque della baia di Tampa 
sulla costa occidentale della 
Florida quando il mercantile 
< Summit Adventure » ha ur
tato. durante una violenta 
tempesta, fl grande ponte che 
attraversa la baia facendo 
crollare una campata lunga 
circa 300 metri. A quell'ora 
il traffico era intenso. La 
spettacolare sciagura ha pro
vocato la morte di almeno 
31 persone. 

Il ponte è lungo circa 25 
chilometri ed è formato da 
numerose campate. La colli
sione tra 11 € Summit Adven
ture ». battente bandiera libe
riana. e le strutture del pon
te è avvenuta nel punto hi 
cui esso comincia ad elevarsi. 
I passeggeri di un'auto che 
stava transitando sul cSun-

• shine skyway bridge » di Tam
pa sono riusciti a salvarsi in 
extremis. Il veicolo infatti è 
stato bloccato in tempo ma è 
rimasto in precario equilibrio. 

NELLA FOTO: L'auto rima
sta in bilico sul ponte (in 
alte) la prua dei mercantila 
• il trarlo dì pontt crollate 
(a sinistra) 

Lettera di Trombadori al presidente della Commissione di vigilanza 

Critiche allo speciale TG1 sul terrorismo 
ROMA — Il compagno on. An
tonello Trombadori ha chie
sto alla commissione parla
mentare di vigilanza sulla 
RAI di esaminare il contenu
to dello speciale TGI sul ter
rorismo trasmesso gio/edì se
ra. e Non — precisa il compa
gno Trombadori — per recla
mare o suggerire ipotesi di 
censura del libero campo de
gli operatori RAI, ma ai fi
ni dell'arricchimento di espe
rienza del Parlamento per 
quanto riguarda ciò che gli 
•i erettamente proprio: Vela
borazione degli indirizzi ge
nerali del servizio pubblico 
icdiotelevisivo ». 

Il compagno Trombadori — 
in una lettera inviata al pre
sidente della commissione. 
on. Bubbìco — pone due prò 
Memi: le infamanti calunnie 
lanciate da Indro Montanelli 
contro il PCI. senza che gliene 

fossero chieste le prove e 
senza che il compagno Pec-
chioli — anch'egli intervista
to — potesse replicare: la 
tecnica manipolatoria della 
trasmissione — ne parliamo 
anche in altra parte del gior
nale — finalizzata alla dimo
strazione di una tesi preco
stituita secondo la quale ìa 
sinistra è responsabile del fe
nomeno terroristico. A docu
mentazione dei suoi rilievi il 
compagno Trombadori cita la 
trascrizione stenografica del
le affermazioni rese da Mon
tanelli. 

« Quello che è cambiato — 
ha affermato il direttore del 
Giornale Nuovo — è una co
sa molto semplice: è che Q 
PCI, ad un certo punto, ha 

non c'è dubbio che U terrori
smo rosso è nato da certi suoi 
figli devianti, deviazionisti, e 
U PCI ha cercato prima di 
controllarlo, ha cercato di ri
portarlo nelle sue file. e in
tanto lo copriva... Ad un cer
to momento, in seguito all'as
sassinio di Moro, che certa
mente non ha fatto piacere al 
Partito Comunista, e in se
guito all'uccisione anche di al
cuni comunisti militanti co
me Guido Rossa, anche Q 
PCI ha capito che era un pe
ricolo anche per il proprio 
partito, e allora le "brigate 
rosse" hanno fatto la stessa 
fine che fece Salvatore Giu
liano quando si ribrUò alla 
mafia: che dopo due giorni 
era morto... E qui io sono con

ritiralo la copertura. Non di- ' vinto che il Partito Comunista 
co che il PCI abbia organiz- j ha sempre saputo chi fossero 
iato fl ferrorMmo rosso, que j * dorè fossero i brigatisti 
sta sarebbe una falsità, però 1 rossi, < non si pud rimprove

rargli di essere stato lui a 
metterli in azione, ma si può 
rimproverargli di averli co
perti, di non avere mai ri
velato. Ad un certo mo
mento sentendosi minacciato 
esso stesso ha alzato disco 
verde, e allora abbiamo visto 
U primo giudice che ha spic
cato dei mandati di cattura 
importanti, era un giudice 
comunista. Calogero, e anche 
tutti gli altri allora si sono 
mossi. La stampa è stata zit
ta. Non c'è stata più la gran
de sollevazione di scudi con
tro la repressione, ecc. Per
chè veniva a mancare la 
grande protezione del PCI ». 

Il compagno Trombadori ci-. 
ta anche un'altra incredibile 
affermazione di Montanelli la
sciata passare senza osserva
zioni dal conduttore del pro
gramma: « ....in realtà fin da I 

principio si capì che quelli 
di destra erano dei bombaro-
li, erano così... dei dilettanti 
della dinamite ». 

Trombadori e include la let
tera chiedendo se sia lecito 
accogliere in una trasmissio
ne del servizio pubblico di
chiarazioni siffatte senza cor
reggerle, accettare accuse e 
calunnie non documentate 
senza concedere diritto di re
plica a chi ne è colpito: se 
è professionalmente corretto 
far apparire a un pubblico di 
massa, come quello televisi
vo. come confronto quella che 
è soltanto una successione di 
immagini e risposte raccolte 
separatamente, tenendo una 
parte dei protagonisti all'o
scuro di quanto affermato — 
ripetiamo: senza documenta
zione — da altri ospiti della 
trasmissione, j 

con coraggio, dall'interno, al 
le novità e alle esigenze di 
rinnovamento che il paese 
esprime e impone, e questo 
anche adottando misure che 
riguardino la struttura e gli 
stessi meccanismi di decisio
ne ». 

La Jotti insiste sull'idea di 
una razionale divisione dei 
compiti tra le due Camere 
(l'ima legiferi, l'altra eserciti 
ampi poteri di controllo), 

anche per editare la paraliz
zante ripetitività di tanti di
battiti. Pensa, ancora, alla 
definizione di strumenti che 
consentano al Parlamento un 
più incisivo intervento nel 
controllo del aoverno dell'e
conomia. E pensa anche alla 
riduzione del numero dei 
parlamentari, « alla cui fun
zione di espressione della vo
lontà popolare si associano 
ormai anche altri livelli di 

rappresentanza, e in primo 
luogo quello regionale ». 

Non si tratta di rimedi ri
solutivi, avverte la Jotti; si 
tratta di ipotesi, che dobbia
mo verificare tutti insieme, 
discutendone con chiarezza. 
« // fatto che anche voi vi 
poniate questi problemi — 
d'we la Jotti tra gli applausi 
— è segno che non possiamo 
innorarli noi ». 

Giorgio Frasca Polara 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

La Regione Toscana, In sede di ap
plicazione dell'art. 9 della legge 15-2-1980, 
n. 25. bandisce un pubblico concorso al 
fine di individuare i soggetti beneficiari 
dei contributi dello Stato. 

1) Finalità degli interventi 
Gli Interventi sono diretti a favorire 

la costruzione o l'acquisto di abitazioni 
attraverso la concessione di mutui age
volati. 

2) Soggetti che possono presenta
re la domanda 

Possono presentare la domanda 1 sin
goli privati in possesso del seguenti re
quisiti: 

a) cittadinanza italiana: 
b) residenza, ovvero attività lavora

tiva nel comune In cui si intende acqui
stare o costruire l'abitazione: 

e) reddito familiare complessivo Infe
riore a 12 mMioni di lire calcolato al 
sensi dp'l'art. 21 della legge 5-8-1978 nu-

' mero 457: 
d) non titolarità, anche da parte degli 

altri componenti 11 nucleo familiare — 
definito al sensi dell'art. 2 del DPR 
n. 1035//1972 —. del diritto di proprietà 
su di una abitazione nel Comune di re
sidenza ovvero dove essi svolgono la 
propria attività lavorativa; 

e) non aver ottenuto l'assegnazione 
In proprietà o con patto di futura ven-
d'ta di un alloesrio costruito a totale ca
rico o con II contributo o con fi" concordo 
o con 11 finanziamento aeevolato. in aua-
lunque forma concessi dallo Stato, dalla 
Regione o da altro Ente pubblico. 

3) Mutui e contributi 
Sono concessi dagli Istituti e dalle 

sezioni di Credito Fondiario ed edilizio. 
mutui di durata massima venticinquen
nale nella misura: 
a) nuova costruzioni: 

cento per cento del costo eonvenzio-
„ naie stabilito dal CER con decreto 

n. 13053 in data 23-11-1975 fino al li
mite massimo di 30 milioni per ogni 
abitazione; -

b) acquisto: 
cento per cento del costo relativo all' 
acaulsto ed eventuali opere di ma
nutenzione straordinaria fino al li
mite massimo di 30 milioni per ogni 
abitazione. 

Per contenere l'onere a carico del mu
tuatario è corrisposto ajrll Istituti di Cre
dito mutuanti un contributo pari ,alla 
differenza tra 11 costo del denaro e 1* 
onere a carico del mutuatario stesso. 

I tassi agevolati sono stabiliti nella 
misura del: 
— 4 50^, ppr 11 limite massimo di reddito -

di L. 7200.000 
— fl so^ per li limite massimo di reddito 

di L. 9600000 
— 9 00*^ npr il lìmite massimo di reddito 

di L. 12.000000 • 
Per 11 limite di reddito, calcolato al 

sensi dall'art. 21 della leese 5-8-1978. nu
mero 457. si tiene conto del reddito com
plessivo familiare. Per reddito comples
sivo. si Intende la somma del redditi di 
tutti 1 componenti 11 nucleo familiare 
percettori rtl reddito, ouale risulta dalle 
s'neole dichiarazioni, in particolare. nel 
riso n. 8 Rez. TTT del Mod. 101 e nel rigo 
n. 54 quadro N del Mod. 74040. 

4) Caratteristiche delle abitazioni 
Reoutsitl oggettivi delle abitazioni da 

acquistare: 
a) non avere caratteristiche di lusso al 

sensi delle norme virenti, ovvero non 
essere accatastate nelle categorie A 8 
fahltazloni In villa) e A 9 (castelli. 
painrr» di eminente pregio artistico 

o storico); 
b) essere realizzate In conformità alle 

prescrizioni degli strumenti urbani
stici esistenti. 

Requisiti omettivi delle abitazioni In 
ca«o di costruzione, oltre a quelli Indi
cati nel punto precedente: 
a) superficie massima dell'abitazione, mi

surata al netto del muri perimetrali 
ed Interni non superiore a 95 mq.: 

b) rimessa o posto macchina di superfi
cie non superiore a 18 mq. 

AsII allo?*! da acquistare sono assi
milati quelli In corso di costruzione In 
proorlo da parte del richiedente ed ultl-
mabill entro II 31-12-1980. 

5 ) Vincoli e perdita dei benefici 
Nel caso di nuora costruzione o di 

•muisto di alloggio non occupato, n be
neficiarlo deve trasferire la residenza 
nell'allocco costruito od acquistato Im
mediatamente dopo, rispettivamente. 1' 
ultimazione del lavori o la stipulazione 
de'l'atto di acoutsto, comunque prima 
dell'emissione del decreto regionale di 
concessione definitiva del contributo sta
tale. 

Per Ri! allorri ultimati o ulttmabill 
entro il 31-121980. l'atto preliminare di 
compravendita dovrà essere stipulato en
tro 90 giorni dalla comunicazione regio
nale di 'concessione del contributo. 

U beneficiarlo non può cedere o lo
care l'alloggio per 10 anni dalla data 
dell'acquisto o della ultimazione In caso 
di costruzione. 

II mancato rispetto de! termini o dei 
vincoli di cui ai precedenti punti com
porta la perdita del beneficio. 

6) Individuazione dei beneficiari 
I beneficiari saranno Individuati sulla 

base di distinte graduatorie per acquisto 
e per costruzione nelle quali le domande 
saranno valutate secondo le seguenti 

Punti 

1S 

8 

9 
1 

8 
1 
1 

8 
1 

Punti 

condizioni soggettive ed oggettive: 
Graduatoria per l'acquisto di abitazio

ne occupata dal richiedente con rego
lare contratto di locazione, ovvero di 
altra abitazione non occupata, ultimata 
0 in corso di costruzione, anche in pro
prio. ultlmablle entro il 31-12-1980: 
A) Condizioni soggettiva 
a) acquisto di alloggio occupato 

dal richiedente con regolare 
contratto di locazione 

b) acquisto di alloggio non occu
pato nel Comune ove il richie
dente trasferirà la residenza 

e) acquisto di alloggio non oc
cupato nel Comune di attuala 
residenza 

d) Richiedenti: 
1 - sottoposti a provvedimento 

esecutivo di sfratto, di cui all' 
art. 1 del D.L. 629/1979 con
vertito In legge 25/1980. con 
esclusione dei casi previsti ai 
punti 1. 3, 4 dell'art. 3 dello 
stesso D.L. n. 629 

1 - che alla data del 16-2-1980 ab
biano ricevuto dal proprieta
rio preavviso di recesso al 
sensi dell'art. 59 della Legge 
392/1978, con esclusione del 
casi previsti al punti 6, 7, 8 
dello stesso articolo 59 

e) richiedenti con reddito fami
liare annuo calcolato al sensi 
dell'art. 21 della L. 487/78. In
feriore a milioni 9.6 

f) richiedenti che abbiano con
tratto (o intendono contrar
re) matrimonio nel periodo 
1-1-1980/31-12-1980 

B) Carattarlatlcha dagli alloggi 
a) Categoria catastala A/5 -A/8 

A/S-A/4 
b) superficie misurata j al netto 

dei muri perimetrali • di quel
li Interni: 
— lnferlone a 70 mq. 
— tra 71 e 98 mq. 
— tra 98 a 120 mq. 

e) Alloggi costruiti: 
— prima del 1944 
tra 11 1946 e U 1980 
— per gli alloggi ristrutturati, 

la data di rlstrutturasiona 
vale come data di costru
zione. 

Graduatoria par gli alloggi 
di nuova eostruxlooa 

A) Condizioni soggettive 
a) Richiedenti che trasferiranno 

la residenza nel Comune su 
su cui avverrà la costruzione 

b) Richiedenti con provvedimen
to esecutivo di sfratto come 
al precedente punto di) 

e) Richiedenti che abbiano ri
cevuto alla data del 16-2-1980 
preavviso di recesso al prece
dente punto d2) 

d) Richiedenti con reddito fami
liare come al precedente pun
to e> 

e) Richiedenti che abbiano con
tratto o intendono -contrarre 

- matrimonio come al punto f) 
precedente 

B) Carattarlatlcha oggettiva: 
a) Allosnri: 

— ubicati In zone di cui alla 
legge 167/1962 4 

— costruiti In base a conven
zione con 11 Comune S . 

b) Costruzioni: 
— già dotate di concessione 

a edificare • 
— su area già disponibile da 

parte del richiedente 3 
A parità di punteselo attribuito. la 

graduatoria dei beneficiari avverrà per 
sorteggio . . , . 

7) Modalità di presentazione delle 
domande 

Le domande devono essere redatte 
esclusivamente su apposito modulo da 
ritirarsi presso la sede del Comuni. 

Le domande devono essere presentata 
a mano al Comune dove ha sede l'abi
tazione da costruire o da acquistare, 
durante l'orario d'ufficio, entro e non 
oltre le ora 14 dal 20 giugno UBO. 

Copia della domanda dovrà essere 
presentata all'Istituto di Credito da sce
gliere tra uno del seguenti: 
— fl Credito Fondiario SpA 
— Istituto Italiano di Credito Fondiario 
— Banca Nazionale del Lavoro - Sezio

ne Autonoma Credito Fondiario 
— Monte dei Paschi di Siena - Sezione 

Credito Fondiario 
— Istituto di Credito Fondiario della To

scana 
— Banco di Napoli - Sezione Credito 

Fondiario 
— Banco di Sicilia • Sezione Credito 

Fondiario 
— Istituto Bancario S. Paolo di Torino -

Sezione Credito Fondiario 
— Istituto Nazionale di Credito Edilizio. 

Le domande sono comprensive di una 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio 
e pertanto debbono essere autentlflcate 
dal Segretario Comunale o altro soggetto 
a ciò abilitato al sensi della Legge 4 
gennaio 1968. n. 15, 

Non può essere presentata più di una 
domanda per nucleo familiare. 

Le domande presentate con modalità 
e termini diversi saranno considerate 
nulle a tutti gli efretti. Le domande 
inoltrate prima del presente bando non 
saranno prese in considerazione. 

8) Il presente bando è pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Toscana 

IL PRESIDENTE 
(Aw. Mario Leone) 

1 
Punti 


